
3 77- - 376. Continuazione delle turbolenze sui debiti 
con maggiore energia di prima, seditione ingenti (T. Livio
I. VI c. 3 i ). Si procede all’ elezione dei cen sori, onde 
conoscere l’ ammontar dei debiti e lo stato delle fortune. 
Sp. Servilio Prisco , e Q. Clelio Siculo vengono a ciò 
nominati. Ma la necessità di far marciar le legioni per op­
porle ai V o lsc i, avendo indotto i censori a sospendere il 
censo, più forte ancora crebbe la sedizione. Le  devasta­
zioni che praticavano i Volsci sul territorio, e sino sotto 
le mura di Roma, il timore di qualche tentativo sulla 
città stessa fecero che nè i tribuni acconsentissero alla 
leva delle truppe, nè il popolo si arrotasse volontario. 
Convenne al senato di piegare alle condizioni che i tri­
buni volessero imporgli : essi pretesero non solamente 
che durante la guerra fosse sospesa tigni sentenza con­
tro i debitori , ma che si cessasse pure qualunque 
esazione d’ imposte. A questo patto venne permesso di 
arrolar le legioni. Quando poi furono dall’ armata roma­
na risospinti i Volsci, le lor terre poste a sacco, c tra­
dotto a Roma il bottino , il senato che non era più nel 
bisogno di arrolar nuove truppe e per conseguenza non 
più temeva l’ opposizione dei tribun i, ruppe ogni riserva 
e ordinò sull’ istante e P aprimento dei tribunali e la per­
cezione dei tributi. Creò altresì una nuova gabella per la 
ricostruzione in pietra delle mura della c ittà , che dai 
censori era stata di fresco decretata, di guisa che il po­
polo a cui tornava vano ogni tentativo per procurarsi 
qualche sollievo, si abbandonò alla disperazione , e il 
suo abbattimento fu tanto grande quanto lo era stato il 
suo coraggio.

Tribuni militari : L . Emilio Marneremo V , Serv. 
Sulpizio Pretestato I I , P. Valerio Potito Poplicola IV , 
L. Quinzio Cincinnato I I ,  C. Veturio Crasso Cicurino, 
C. Quinzio Cincinnato, entrano in carica il 3 i luglio ro­
mano 3 7 8 , 3 settembre giuliano 376.

3 7 6 .-3 7 5 . Il calore che mostrarono i tribuni dell’ 
anno precedente, la superiorità che si arrogavano so­
pra if senato, imponendo ad esso dure condizioni , e
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